
S
alvo sorprese, Roma non ospiterà le Olimpiadi
del 2024. Virginia Raggi ha detto che “sarebbe
da irresponsabili” imbattersi in un'avventura

del genere, dicendosi convinta che sarebbe il solito
festival delle colate di cemento e un'occasione di bu-
siness per il malaffare. Da mesi leggo le argomen-
tazioni di chi è sempre stato contrario al progetto e
riconosco che nessuna mi è sembrata abbastanza
convincente. Senza dimenticare che sento parlare di
Olimpiadi da quand'ero adolescente e ogni volta
sento dire le stesse cose: “Siamo in crisi, non ci
sono soldi, si arricchirebbero i mafiosi e i corrotti”.
Adesso alla soglia dei quarant'anni mi chiedo: ma
rinunciando alle Olimpiadi negli anni '90 (allora si
parlava di una candidatura di Milano) o nei decenni
successivi, abbiamo per caso superato la crisi? Ab-
biamo sconfitto la mafia? Ci siamo liberati dai po-
litici corrotti? Abbiamo smesso di cementificare i
nostri territori? E nel frattempo, com'è che altri
Paesi hanno continuato ad organizzare le Olim-
piadi? Barcellona, Atlanta, Atene, Sidney, Pechino,
Londra, Rio de Janeiro sono diventate città peggiori
dopo i Giochi? E Torino, che nel 2006 ha ospitato
l'edizione olimpica invernale? La verità è che anno
dopo anno l'Italia ha gradualmente rinunciato alla
propria vocazione principale: colonizzare l'imma-
ginario collettivo con il suo stile, la sua arte, la sua
storia. Non è un problema politico, perchè prima di
Virginia Raggi e del Movimento 5 Stelle anche altri
(da Monti in giù) avevano fatto scelte simili. E' un
problema di prospettiva, che manca a 360° nella
classe dirigente italiana e in gran parte della popo-
lazione, che sta diventando sempre più ostinata-
mente chiusa in un costante rifiuto rispetto a
qualsiasi progetto o investimento di ampio respiro.
Si parla solo di tagli e risparmi come se da soli ba-
stassero a risolvere ogni cosa. Dopo che abbiamo
già tagliato posti di lavoro, fondi per la cultura e la
ricerca, forse passeremo davvero al taglio dei pri-
vilegi della “casta”, completando l'abrogazione
delle province, dimezzando il numero dei parlamen-
tari nazionali e regionali, i consigli comunali e le
loro indennità. A quel punto ci accorgeremo che non
sarà ancora abbastanza e ci spiegheranno che sarà
necessario tagliare anche i servizi essenziali e i di-
ritti acquisiti. Finchè alla fine non sarà rimasto più
niente da tagliare, perchè nel frattempo saranno
scomparsi anche gli ultimi brandelli della nostra
speranza e della nostra voglia di lottare per questo
Paese. E a quel punto, magari, penseremo che in fin
dei conti le Olimpiadi sarebbero state una bella
scommessa per provare a immaginarci ancora ca-
paci di fare grandi cose e a dimostrare che in Italia
si possono organizzare grandi manifestazioni e co-
struire grandi opere senza arricchire la mafia e la
corruzione.

La rinuncia
di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO
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L
a VI commissione ‘Politi-

che Sociali, Servizi demo-

grafici e Cimitero’,

presieduta dalla Consigliera comu-

nale Linda Licari, ha effettuato un

sopralluogo presso il Cimitero

della città, al quale hanno parteci-

pato dieci componenti della Com-

missione. “Già da qualche seduta

– ci ha detto l'esponente di Cam-

biamo Marsala - stiamo trattando

sul tema della sicurezza, della pu-

lizia e del decoro del cimitero, par-

tendo da un atto d’indirizzo

presentato dai colleghi Letizia Ar-

cara, componente della commis-

sione e il suo compagno di gruppo

Oreste Alagna”. La commissione

ha approfondito la situazione del

decoro, del piano del colore e delle

strutture monumentali all’interno

del cimitero. In audizione sono

stati ascoltati i responsabili e l'as-

sessore al ramo Salvatore Accardi.

“Abbiamo evidenziato durante il

dibattito che nel regolamento cimi-

teriale in vigore vi sono delle criti-

cità che rafforzate dalle richieste

dei dipendenti, ci hanno portati a

preferire una visita nel camposanto

per un confronto diretto con tutto

ciò che ci viene segnalato – ha

detto ancora Linda Licari –. Du-

rante il primo confronto con i di-

pendenti di vari livelli abbiamo

cercato di capire quali sono le reali

esigenze degli stessi dipendenti al

fine di poter migliorar il servizio

per gli utenti”. La presidente ci ha

poi detto e che la commissione

chiederà all’amministrazione con

alcuni atti d’indirizzo e anche con

qualche qualche emendamento di

modificare il Regolamento in vi-

gore. “Un buon servizio deve esser

accompagnato da buoni mezzi –

ha detto la presidente - quindi chie-

deremo che venga informatizzato

il servizio di registrazione dei de-

funti, rendendo più agevole il la-

voro al dipendente e migliorando

il servizio per l’utente. Chiediamo

la video sorveglianza nell’ingresso

secondario che consenta l’ingresso

solo agli addetti ai lavori che do-

vranno farsi riconoscere per acce-

dere con mezzi a motore

all’interno del cimitero, anche at-

traverso l’uso di un tesserino”.

L'assessore Salvatore Accardi sul

decoro, sul rispetto di un piano del

colore, sulle dimensioni sulla  tipo-

logia del materiale  delle lapidi e

sull’utilizzo di “tendine” in plastica

ha presentato alla commissione un

atto di indirizzo. In sostanza la

Commissione all'unanimità chiede

che ci siano maggiori controlli al

fine di far rispettare gli articoli già

previsti nel regolamento e in

un’ordinanza sindacale, emanata

qualche anno a dietro. “Tutti gli

addetti ai lavori, marmisti in parti-

colare – afferma una nota della

commissione - devono attenersi a

quanto previsto dal regolamento

che dovrà esser reso pubblico e

fruibile a tutti”. Nel corso dell'au-

dizione con l'assessore al ramo i

componenti della commissione

hanno appreso che i dipendenti

sono stati resi reperibili anche nelle

giornate festive. 

[ g. d. b. ]

La commissione politiche sociali in
sopralluogo al cimitero comunale

Linda Licari: “Occorre effettuare anche dentro il camposanto una corretta raccolta differenziata”

AMBIENTE

A
seguito della segnalazione, sollevata

dai consiglieri comunali Ivan Ge-

rardi e Alfonso Marrone, circa l’esi-

stenza di discariche abusive sul territorio di

Marsala, si è proceduto, come da richiesta ad

una bonifica. Nella giornata di mercoledì,

dopo una condivisione con l'Amministra-

zione comunale, si è proceduto ad un enne-

simo sopralluogo effettuato alla presenza

degli stessi consiglieri comunali con alcuni

ispettori del Settore Ambientale del Comune

di Marsala e altresì con dei responsabili della

società Energetikambiente (ex Aimeri). “Da

questo sopralluogo è stato concertato l'avvio

di una bonifica straordinaria – affermano

Gerardi e Marrone - di tutti i siti di discarica

abusivi nel territorio: partendo dalla contrada

Amabilina, proseguendo per il versante nord

e continuando per il versante sud. Si è con-

certato, altresì insieme all'Amministrazione

comunale di installare  telecamere di video-

sorveglianza al fine di contrastare ogni

forma di degrado e di  deturpazione del ter-

ritorio”. Va ricordato, che le zone interessate

dalle discariche di rifiuti a cielo aperto, erano

le contrade Paolini, Baiata, Matarocco, Ca-

sazze, Torrelunga Puleo, Misilla, Curgo,

Ventrischi, Strasatti, Birgi, Bosco, Ciavolo,

Digerbato ed il quartiere di Amabilina. 

Discariche nel marsalese, avviata la bonifica
Dopo la segnalazione dei Consiglieri Gerardi e Marrone ripulite le aree interessate
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C
reatività e inno-

vazione nel segno

del più noto tra i

motori di ricerca del web.

Si presenta così “Startup

weekend”, l'iniziativa che

si terrà da oggi fino a do-

menica al Complesso

monumentale San Pietro

di Marsala e che vedrà

sessanta aspiranti im-

prenditori lavorare fianco

a fianco per lanciare

un’idea vincente, far co-

noscere progetti innova-

tivi, misurare il proprio

bagaglio di conoscenze e

competenze. La manife-

stazione è promossa da

Google for Enterpreneurs

e dall’organizzazione in-

ternazionale Techstars,

con la supervisione di

Omnia Consulting,

HMPA Ltd., Olomedia ed

il patrocinio dell’ammini-

strazione Di Girolamo.

“Startup Weekend” rap-

presenta anche l’occa-

sione per integrare

persone in un team già

esistente, incontrare inve-

stitori e partner interes-

sati all’innovazione

tecnologica. Prevista la

presenza di sviluppatori,

designer, business e mar-

keting developer, product

manager e in generale

tutti coloro che nutrono

interesse per il mondo del

web, dell’information te-

chnology e dell’innova-

zione. [ ... ]

...continua in seconda

Da oggi lo Startup
weekend di Google

L’iniziativa si terrà fino

a domenica a San Pietro
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INIZIATIVE

L
o Stagnone di Marsala è stato protagonista ieri dell'iniziativa “Pu-

liamo il Mondo”, organizzata da Legambiente. A coordinare il

tutto, Letizia Pipitone, presidente del locale Circolo di Marsala e

Petrosino, con la collaborazione dei volontari, tra cui la consigliera Linda

Licari, tesserata e socio fondatore. Ma c'erano soprattutto i ragazzi di

due scuole che, in poco meno di due ore, hanno ripulito un ampio tratto

di litorale, fino all'imbarcadero storico per Mozia. Ad accompagnare la

3 A del plesso Pipitone dell’Istituto Comprensivo “Garibaldi”, l'inse-

gnante Maria Rosa Giacalone; mentre la 3 G della Scuola Media “Maz-

zini” era guidata dagli insegnanti Nicolina Reina e Francesco Barbaro.

Gli assessori Annamaria Angileri e Clara Ruggieri, nonché il vicesindaco

Agostino Licari, hanno avuto parole di elogio per questo contributo di

sensibilizzazione che viene dai giovani del nostro territorio. “Puliamo il

Mondo”, patrocinata dal Comune di Marsala, si è altresì avvalsa della

collaborazione di operatori e mezzi di “Energetikambiente”.

CONTINUA DALLA PRIMA
[ La commissione politiche sociali in sopralluogo al cimitero comunale ] - E'

stata portata a conoscenza la realizzazione di oltre duecento nuovi posti che

verranno utilizzati non appena verrà completato l’ascensore. “Chiediamo al-

l'amministrazione – dice Linda Licari - la pulizia del verde che occupa gli spazi

all’interno del cimitero, per questo occorre inserire delle figure in pianta stabile

che si occupino soltanto di questo servizio. E' indispensabile l’inserimento di

bidoni che consentano una corretta raccolta differenziata dei rifiuti all'interno

del camposanto”. Contestualmente con questo argomento la commissione ha

avviato una discussione relativa all'utilizzo dei locali deputati alla sede dell'as-

sessorato alla Solidarietà sociale. Da più parti si chiede una regolamentazione

dell'utilizzo di quella sede da parte delle associazioni di volontariato che operano

nel settore. “Già da tempo – ci ha detto Letizia Arcara – stiamo valutando la si-

tuazione. La mia opinione è quella che la associazioni abbiamo libero accesso

all'utilizzo della struttura, ma che il tutto sia regolamentato per non intralciare

il lavoro di quanti operano nel settore  Solidarietà Sociale”. Anche in questo

caso è prevista una audizione dell'assessora al ramo, Clara Ruggieri.

“Puliamo il Mondo”, volontari allo Stagnone 
Legambiente coinvolge il Comune e gli studenti per ripulire il litorale della Riserva Orientata

INNOVAZIONE

S
viluppare il pensiero laterale e computa-

zionale, diventare soggetti attivi, protago-

nisti delle moderne tecnologie. Sono solo

alcuni degli obiettivi perseguiti dall’Istituto Com-

prensivo “Stefano Pellegrino” retto dal dirigente

scolastico Domenico Pocorobba che da ieri ha at-

tivato il progetto del Fab Lab. Un laboratorio di

fabbricazione digitale nato dall’idea di Martina

Ferracane, ragazza marsalese che lavora presso

la commissione dell’Unione europea e coordinato

da Vincenzo Marino. Si tratta di un progetto dal

titolo “Fab Lab Western Sicily”, accolto con en-

tusiasmo dal sindaco Di Girolamo e dall’asses-

sore all’Istruzione Anna Maria Angileri, con sede

presso lo storico Palazzo Grignani. Ebbene nel-

l’epoca dei nativi digitali, questa iniziativa si pro-

pone di rendere i bambini non solo utenti di

applicazioni e videogiochi, ma creatori consape-

voli di quello che c’è dietro, ossia di come si ar-

riva a produrre gli strumenti che loro stessi usano

nella quotidianità. Da ieri gli alunni della quinta

primaria dell’istituto “Pellegrino” hanno inco-

minciato a programmare e a realizzare veri e pro-

pri software. “Abbiamo cominciato con istruzioni

trascinate (sui tablet) attraverso blocchi. Il pros-

simo passo sarà farlo con i tasti del pc”, ha detto

Enrico La Sala, giovane ingegnere informatico

che ieri ha fatto lezione ai bambini della quinta

classe del plesso “Aristide Gabelli” insieme agli

esperti Antonio Benfante, Emanuele Domingo e

Federico Meo. “Ringrazio il sindaco e l’assessore

Angileri per quest’opportunità – ha detto il pre-

side Pocorobba che ieri ha accolto gli esperti con

lo staff di presidenza composto dai docenti Giu-

seppe Virgilio ed Enza Rubino e con l’animatrice

digitale Iolanda La Mantia – e per aver creduto

in questo progetto”. Intanto giovani esperti del

Fab Lab hanno lanciato su internet un progetto di

Crowdfunding, ossia una raccolta fondi collettiva

necessaria per finanziare l’acquisto di strumenti,

per sostenere le spese e per il personale specializ-

zato. Per sostenere il progetto basta digitare l’in-

dirizzo www.schoolraising.it/progetti/fablabws.

Comprese nel pacchetto anche lezioni per impa-

rare ad usare le stampanti 3D e le fresatrici laser.

Il Fab Lab approda anche al “Pellegrino”
All’Istituto Comprensivo si impara a programmare già dalla primaria con un progetto all’avanguardia

GIUDIZIARIA

I
l Pubblico Ministero del processo a carico del ex parroco della chiesa di

San Leonardo, ha chiesto, durante la sua requisitoria, la condanna di don

Vito Caradonna a due anni e mezzo di carcere. Il processo si svolge da-

vanti al giudice monocratico Matteo Giacalone. Il sacerdote chiese e poi ot-

tenne un prestito di oltre 70 mila da un suo parrocchiano, M.D.G., ex militare

della Marina con problemi di salute. Soltanto nell'ottobre del 2011, dopo

alcuni assegni andati in protesto, grazie all’intervento del suo avvocato An-

tonino Sammartano, l’ex militare riuscì a riavere i suoi soldi. “Quando il

fatto è stato denunciato – ha sempre sostenuto il difensore di don Vito, Ste-

fano Pellegrino che lo assiste assieme al collega Luigi Pipitone –, il mio as-

sistito aveva già restituito, con atto notarile, il denaro avuto in prestito”. E'

stato anche dimostrato che per saldare il debito, il prete vendette una casa

di sua proprietà che aveva comprato poco tempo prima proprio con parte

del denaro avuto in prestito. Nelle udienze precedenti l’imputato aveva sem-

pre affermato di non avere voluto approfittare del suo parrocchiano, né di

tentare di circuirlo. “Avevo bisogno di un prestito perché avevo fatto un

mutuo per l’acquisto di un’abitazione – ha detto don Vito Caradonna -, a

garanzia del prestito ho rilasciato degli assegni”. Nella primavera del 2012,

quando scattò l’accusa di circonvenzione d’incapace, il giudice delle inda-

gini preliminari Francesco Parrinello dispose per don Vito il divieto di di-

mora nel comune di Marsala. Misura cautelare che poi è stata revocata.

Dall’indagine, condotta dalla sezione di Polizia Giudiziaria della Guardia

di finanza e coordinata dal procuratore Alberto Di Pisa e dal pm Scalabrini,

è emerso che il giovane parroco aveva sempre bisogno di denaro e per que-

sto chiedeva prestiti anche ad altri parrocchiani. Da un accertamento alla

Camera di commercio, inoltre, è emerso che sono ben 17 gli assegni a vuoto

protestati al sacerdote, per un ammontare complessivo di 170.454 euro. Ora

si attende la sentenza. 

Caradonna, l’accusa chiede 2 anni e mezzo
Il sacerdote è sotto processo per avere ottenuto un prestito da un suo parrocchiano con problemi di salute

GIUDIZIARIA

Sturiano: “Interventi
all'Antico Mercato”
A seguito di sopralluogo al-
l’interno dell’Antico Mercato,
struttura che di mattina ospita
i venditori di frutta, verdura e
pesce e di sera la movida lo-
cale, il Presidente del Consi-
glio comunale Enzo Sturiano
è intervenuto per richiedere al
sindaco e al dirigente apposito,
una manutenzione straordina-
ria. “Ho potuto constatare lo
stato di grave pericolo a cui
sono esposti i frequentatori
della struttura a causa della
mancanza di griglie per la rac-
colta delle acque in alcuni
punti e per la precarietà delle
stesse griglie in altri punti,
come si può verificare dalle
foto allegate - ha affermato
Sturiano -. C'è anche la neces-
sità di sostituire alcuni teli del
tetto, ormai  strappati, mettere
in sicurezza la struttura che li
sostiene, nonché sistemare la
cancellata d’ingresso per il ce-
dimento della struttura che la
sostiene. Si dovrebbe interve-
nire tempestivamente o indi-
care che somme ci vogliono
per inserirle in Bilancio”. 

CONTINUA
DALLA PRIMA

[ Da oggi lo Startup wee-

kend di Google ] - E in pre-

parazione a

quest'appuntamento che tra-

sformerà il Complesso San

Pietro, per tre giorni, in un

grande laboratorio dove gio-

vani e meno giovani condi-

videranno idee ed

esperienze, nei giorni scorsi

sono stati condotti incontri

preparatori con le scuole e gli

imprenditori locali. Nel frat-

tempo, ieri l’Azienda sanita-

ria provinciale di Trapani ha

comunicato la propria deci-

sione di sostenere lo “Startup

Weekend”. In quest'ottica,

l’Asp darà la possibilità di

proseguire nella progetta-

zione e nello sviluppo del-

l'idea presentata, con la

supervisione del servizio ICT

(Information and Communi-

cations Technology) azien-

dale. Per tre mesi l’ASP

trapanese testerà le applica-

zioni sulle proprie infrastrut-

ture e all’interno delle

strutture sanitarie della pro-

vincia di Trapani, per accele-

rare il processo di crescita e

sviluppo dell'idea selezio-

nata.

I
l presidente del Con-

siglio comunale,

Enzo Sturiano, ha

convocato 2 nuove se-

dute per i giorni martedì

27 Settembre 2016 e gio-

vedì 29 Settembre en-

trambi per le 16.30. Al

primo punto sono previ-

ste le interrogazioni e c'è

da giurare che occupe-

ranno buona parte dei

due incontri. Il punto

centrale è previsto al nu-

mero sei. Si tratta del-

l'Approvazione del Pro-

gramma Triennale delle

Opere Pubbliche  per il

periodo 2016/2018, atto

questo propedeutico al-

l'approvazione del Bilan-

cio 2016 che però non

compare all'ordine del

giorno. La parte del leone

dei 53 punti da trattare

sono le “solite” Mozioni

e i soliti “Ordini del

Giorno”.

Consiglio: arriva il
piano triennale

I
l Vescovo Dome-

nico Mogavero ha

presentato alla Dio-

cesi di Mazara del

Vallo, il nuovo Piano

Pastorale 2016-2017.

“Il documento è una

traccia su cui costruire,

con opportune media-

zioni, i cammini di tutte

le componenti della no-

stra Chiesa. Che cosa è

la verità? Questa do-

manda è bene che le

nostre comunità se la

pongano seriamente

quest’anno”, ha detto

monsignor Mogavero.

Il Vescovo ha affermato

come si parli spesso di

“... decadimento della

qualità di vita cristiana

nei fedeli ma pochi

pensano all’offerta di

proposte catechetiche

che diano chiavi di let-

tura della realtà e aiu-

tino a mettere in

comunicazione il cre-

dere e l’agire”.Nel frat-

tempo si è svolto un

turnover di parroci

nelle chiese della Dio-

cesi. A Ciavolo arriva

don Michelangelo

Bruccoleri, don Car-

melo Caccamo arriva a

Maria SS. Delle Grazie

di Petrosino al posto di

don Orazio Placenti

che andrà a Salemi. 

Al via il nuovo
Piano Pastorale

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

SALA DELLE LAPIDI

DIOCESI Il vescovo annuncia turnover di parroci
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CINEMA GOLDEN

In sala “Bridget
Jones’s Baby”

Il Cinema Golden di Mar-
sala torna da oggi con una
nuova programmazione:
alle 18, 20 e 22, l’atteso film
“Bridget Jones’s Baby”.
Chi presenta una copia di
Marsala C’è con questo ar-
ticolo avrà uno sconto sul
prezzo del biglietto.

INIZIATIVE /1

INIZIATIVE /2

L
o psicologo marsalese Duccio Par-

lavecchio, figlio del più noto Lino,

ha tenuto una relazione sulla fami-

glia, del valore dell’ambiente in cui ven-

gono educati i figli e degli indiscutibili

risvolti sociali, nella sede del Movimento

Apostolico Ciechi di Marsala. Una rela-

zione che ha dato tanti spunti, ai presenti,

che hanno incalzato Parlavecchio con in-

teressanti interventi. Qualcuno ha affer-

mato che la famiglia produce effetti posi-

tivi se i genitori in primo luogo si vogliono

bene, se sono pronti ad accettarsi pur nella

loro diversità; qualcuno ha evocato i tempi

passati, quando le punizioni fisiche erano

frequenti per educare i figli o gli alunni,

argomenti che hanno portato ad un acceso

dibattito. La giornata al MAC si è con-

clusa con la solita cena preparata dalle vo-

lontarie.

S
ono iniziati, presso

la sede di Marsala, i

colloqui di ammis-

sione al triennio di forma-

zione professionale in

Counseling con Approc-

cio Empirico. Si tratta

della scuola che già negli

anni scorsi aveva portato

avanti un'attività molto se-

guita, nel solco degli studi

del professore Michel

Hardy. Gli organizzatori

spiegano che nel corso del

training sarà possibile svi-

luppare la capacità di so-

stenere gli altri per aiutarli

a raggiungere una miglior

qualità di vita in termini di

benessere, serenità e auto-

realizzazione. I parteci-

panti avranno inoltre

modo di apprendere tecni-

che e strumenti idonei alle

attività che saranno poi

chiamati a condurre. (Chi

volesse prenotare il pro-

prio colloquio potrà con-

tattare la referente locale

Samanda Pellegrino – cell.

329 4353459; mail: sa-

manda23@email.it).

Al MAC di Marsala si parla di famiglia
Lo psicologo Duccio Parlavecchio ha tenuto un incontro al Movimento Apostolico Ciechi

I
l prossimo 25 settembre, a

Marsala, in via Calogero

Isgrò, 44, si inaugura “Al-

bero delle Storie”, la prima li-

breria specializzata per

bambini di tutta la Provincia di

Trapani. A guidarla, la cantat-

trice Stefania Parrinello, la pe-

dagogista Matilde Treno e la

psicologa Vitalba Fiorino. “La

nostra libreria fa parte del cir-

cuito Cleio, un circuito che ab-

braccia tutte le piccole librerie

per bambini d’Italia che, nello

spirito de "l’unione fa la forza",

fanno rete – spiegano le tito-

lari -. La capofila ha sede a

Roma ed è in contatto con gli

scrittori indipendenti”. Nell’Al-

bero delle Storie si potrà sco-

prire la vasta editoria per

bambini da 0 a 11 anni. un ca-

talogo di libri che non man-

cherà di appassionare anche i

più grandi. Ma la libreria atti-

verà anche iniziative e progetti

che porteranno la letteratura

per l'infanzia su tutto il territo-

rio. “Presenteremo alle scuole

la libreria attraverso visite gui-

date, letture animate – affer-

mano Stefania, Matilde e Vi-

talba -; saremo itineranti

creando una mostra-mercato,

avvieremo laboratori di teatro-

lettura, di musica, corsi di for-

mazione. E siamo anche

referenti a Marsala del pro-

getto nazionale “Nati per leg-

gere” che si fa promotore della

lettura nella fascia di età 0-6

anni”. La libreria sarà aperta

dalle 9 alle 13 e dalle 16.30

alle 19.30, ogni giorno,

esclusa la domenica mattina.

I piccoli visitatori conosce-

ranno il personaggio della libre-

ria, ovvero Virgoletta, mentre all’

inaugurazione sarà presente Lo-

renzo Branchetti, il famoso fol-

letto “Milo Cotogno” della

Melevisione che terrà uno spetta-

colo per i suoi piccoli fan. Il 25

settembre, alle ore 16.30, “Venite

a trovarci, regalatevi un libro”.

Per informazioni visitare il sito

www.alberodellestorie.it o la

pagina Facebook: Albero

delle Storie.
[ PUBBLIREDAZIONALE ]

Apre a Marsala “Albero delle Storie”, la prima libreria per bambini della Provincia

Scuola Counseling:
iniziati i colloqui 

In corso la valutazione dei candidati

DUCCIO PARLAVECCHIO

...da Napoli a Marsala : una splendida Amicizia tra i ‘nostri’ Antichi Canti !
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Credo fose il 1984 quando mi fù presen-

tato, a Marsala, un già Direttore Generale

di una Banca del Sannio che, una volta in

pensione, aveva costituito una piccola

“Società familiare d’informatica” per of-

frire una dotta consulenza ad alcune nostre

Banche locali che- allora- intraprendevano

la strada della “meccanizzazione” del la-

voro bancario. Il nostro incontro fu for-

tuito poiché era solo frutto di una passione

di entrambi per la buona musica ed in par-

ticolare per la musica “tradizional popo-

lare” che ognuno di noi conosceva. Con

Lui, nativo del centro di Napoli e studioso

cultore della sua città (“musica e parole”

come diceva lui ) imparai quelle Canzoni

(e Romanze dal 1500 in poi….) che diffi-

cilmente riusciamo a.’sentire’. Posso assi-

curare che suonava il pianoforte – come

autodidatta- in maniera splendida. Ricordo

che era una fonte inesauribile di fatti ed

aneddoti napoletani che costituivano un

certo fantastico e comico intrattenimento

nelle cene o nei viaggi lungo la nostra Si-

cilia Occidentale per visite a tema (La Pa-

lermo Gastronomica, La Sicilia del

Gattopardo, le “polpette di Don Vittorio”

a  Palazzo Adriano etc. …...). Tra i suoi

rapporti musicali quello stretto con Ro-

berto Murolo ed Ernesto Caliendo (suo

collaboratore informatico e valente chitar-

rista ). A Lui io personalmente con tanto

affetto e riconoscenza…. (ed un Gruppo

Folklorico da me, allora “co-fondato”)

dobbiamo tanto. Da poco tempo la sua

morte e… pressocchè l’oblio di una Mar-

sala “che va sempre avanti in maniera…

distratta”! Oggi a questo mio Amico e

grande Musicista -del quale conservo

molti suoi spartiti e libri (con tanto di de-

dica…..) voglio dedicare un suo “cunto”

(esposto….in una delle “bellissime serate”

in casa del Rag. Gaspare Vaccari -Viaggi

mondo- e splendido interprete di quella

bella pagina musicale “Ti dicu Bonanotti”

–di E.Angileri e Misso-Mannone…) sulla

storia della Zzi Teresa, eccolo :  “Teresa

Fusco era nata a Napoli a metà’800, in un

basso del popoloso quartiere Santa Lucia

. Figlia di Gennaro Fusco  il quale, da ma-

rinaio nella flotta borbonica, a seguito

dell’occupazione di Garibaldi, si ritrovò

improvvisamente senza lavoro e, quindi

senza paga, tutto ciò proprio il giorno in

cui sua moglie dava alla luce una bam-

bina, Teresa.  Dopo qualche tempo, l’ex

marinaio decise di darsi alla pesca e così,

partiva la mattina presto con una delle

tante imbarcazioni che prendevano il largo

dal porticciolo di Santa Lucia, per poi rien-

trare la sera tardi per cercare di vendere il

frutto del suo lavoro e portare a casa qual-

cosa. Ad aiutarlo, c’era proprio Teresa che,

fin da piccola, accompagnava il padre

sulla spiaggia prima che partisse e lo

aspettava al tramonto portandogli da man-

giare. Una sera, Gennaro non tornò, era ri-

masto vittima di un naufragio e Teresa si

ritrovò d’improvviso responsabilizzata

oltre misura nonostante  fosse ancora di-

ciassettenne. Ma la ragazza non si abbattè

e continuò ad alzarsi presto e a recarsi la

mattina sulla spiaggia di Santa Lucia por-

tando con sé un grosso portavivande nel

quale era contenuto  il cibo da lei prepa-

rato, che vendeva ai pescatori che stavano

per prendere il mare. Poi, col tempo,  Te-

resa, cominciò ad andare in giro per le lo-

cande della zona con un grosso sacco

chiedendo ai proprietari di consegnarle il

pane raffermo rimasto della giornata. Quel

pane, durante la notte, veniva trasformato

in prelibati taralli che il giorno successivo,

venivano regolarmente venduti. Teresa,

grazie al successo di questo suo lavoro,

riuscì a piazzarsi con una bancarella tutta

sua, proprio davanti alla spiaggetta di

Santa Lucia. Inizia così la sua attivià, con

la sua bancarella e, oltre ai taralli, vende

pesce fritto e  un  piccolo piatto di vermi-

celli con la salsa, da mangiare in piedi. Fra

i tantissimi clienti che amavano andare a

mangiare i taralli e i vermicelli da Teresa,

ci fu un ufficiale della Guardia di Finanza,

Vincenzo Giordani, che innamoratosi per-

dutamente, divenne suo marito. Teresa

ebbe dieci figli ma non fu molto fortunata

nella sua vita di mamma perché la sorte

gliene tolse parecchi. Anche Vincenzo, il

marito, morì, e lasciò Teresa già vedova

ma ancora giovane. Nonostante tutto ,

questa incredibile donna tornò ancora una

volta, a rimboccarsi le maniche e a pro-

mettere a se stessa che avrebbe finalmente

fatto il salto di qualità che desiderava : una

trattoria  tutta  sua. Fu così, che in quella

spiaggia di Santa Lucia, vi piazzò una spe-

cie di capannone con sedie e tavolini assi-

curando a tutti che sarebbe diventato per

Napoli il ristorante “ZZì Teresa d’e sette

meraviglie !". Il locale di Teresa,  battè tutti

i Ristoranti più in voga all’epoca e, sulla

denominazione fu molto chiara, disse:

"Ho perso tutti  marito e figli …..ma sa-

ranno nipoti  tutti i miei clienti che già mi

chiamano “Zzì Teresa”…. Chiamerò così,

dunque, il mio ristorante, "'A Zi' Teresa".

Tutti i turisti che sbarcavano a Napoli dai

primi del ’900, volevano essere condotti

al ristorante di Teresa per assaggiare i ver-

micelli alle vongole, la parmigiana di me-

lanzane, i puripitielli affogati e i

meravigliosi frutti di mare. Arrivarono a

sedersi ai suoi tavolini financo  Re e Re-

gine o Capi di Stato e lei, che indossava il

suo classico scialle e i suoi gioielli, con la

sua grande modestia, continuava ad an-

dare in cucina a controllare che tutto fun-

zionasse secondo i suoi ordini e in giro per

i tavoli a conversare, ed a dispensare sor-

risi o chiedere pareri. Negli anni ‘50,

ormai novantenne, i nipoti, riuscirono a

convincerla a trasferirsi in una delle lus-

suose stanze del dirimpettaio “Hotel Ex-

celsior”……ed anche lì, dal balcone, con

l'ausilio di un cannocchiale, riusciva a se-

guire ciò che avveniva nel suo ristorante

e, se qualcosa non le andava, scendeva e

dava indicazioni per apportare le dovute

correzioni. Quando morì –nei primi anni

’50, per i suoi funerali, arrivarono a Napoli

giornalisti e inviati di tutte le testate del

mondo.”- Questo il Cunto r’à Zzì Teresa

di Don Arturo…..con il fare un po’ malin-

conico ma sempre ricco di umanità. Ri-

cordo che i suoi occhi brillavano –forse

per la commozione- e ripetutamente si ri-

volgeva –attraverso il dialogo degli

sguardi- alla sua Rosetta . Arturo Pietran-

tonio è andato via da questo mondo…..ho

appreso la notizia da un link di internet…

.ho iniziato a rattristarmi  per lo smarri-

mento  ed il rammarico mentre qualche

lacrima offuscava le mie  idee ed i pen-

sieri.  Addio mio grande Uomo….e grazie

per avermi fatto Amare la Tua Napoli così

e,  come mi dicevi, di aver conosciuto, at-

traverso me e Filippa, una Sicilia….quella

vera, attraverso i miei antichi canti,  nei

colori, nell’amore, nel dolore, nella fatica

quotidiana di gesti antichi ed immutabili,

imbalsamati in quel tempo concluso….

nei silenzi sospesi. Oggi, Caro Arturo, nel

ricordo dell’ intercalare di questi “nostri”

Canti,  il  periplo di dolci musiche, di quel

modo di cantare con anime palpitanti, che,

credo abbia consacrato l’antico “nostro ri-

torno”….al Regno delle due Sicilie,  com-

piuto come senso di appartenenza, di

riappropriazione di radici….di fratellanza

sincera. Il mio tempo sta finendo e, verrò

a cantarTi ancora…”Palomma e notte” o

“ a Viddanedda “…. ! 

A  VIDDANEDDA                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
anonimo popolare – Origine  Castelmola (Me)

Epoca ‘800 - raccolta franco gambino

Mentri ca jo scinnia di la chiana

Pi strata m’incuntrau  na  viddanedda

Pi strata m’incuntrau na viddanedda

All’acqua sinnj ja a funtanedda

E ju ci addumannai tuttu trimanti

Ci rissi gioia mia quantu sì beddra

Ci rissi gioia mia quantu sì beddra

Iddra m’arrispunniu “ lassimi  nnari “

Ma si l’ancontru ammenzu di la strata

Tutti li Santi cci fazzu chiamari

Tutti li Santi cci fazzu chiamari

A costu di la vita l’aju a vasari
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A
nche quest’anno, il

Club Canottieri

Roggero di Lauria

ha organizzato la Settimana

Velica del Mediterraneo. La

competizione sportiva, che si

è conclusa domenica 18 set-

tembre, ha visto impegnate,

tra le altre, anche le classi Te-

chno 293. Per quanto ri-

guarda le Tavole giovanili,

infatti, le regate della Classe

Techno 293 erano valevoli

come quarta tappa del Cam-

pionato Zonale. In questa

Classe, nelle varie Categorie

di età, si registra la vittoria,

in due categorie su tre, degli

atleti della Società Canottieri

Marsala: Giorgio Villa, con

tre vittorie e due secondi

posti, si classifica primo tra

gli Under 13; negli Under

15, è Gianmarco Genna che

chiude al primo posto; Fede-

rico Ferracane si aggiudica il

secondo posto in classifica

generale nella categoria

Under 17; mentre in terza

posizione ancora un atleta

della Società Canottieri Mar-

sala, Roman Sorrentino.  Gli

ottimi risultati ottenuti testi-

moniano l’impegno della So-

cietà Canottieri nel

promuovere lo sport tra i gio-

vanissimi, come dimostrato

dai podi conquistati nelle di-

verse categorie di età degli

atleti di windsurf in gara.

Campionato zonale, sul podio gli
atleti della Canottieri Marsala 

Ancora successi per i giovani Giorgio Villa, Gianmarco Genna, Federico Ferracane e Roman SorrentinoVOLLEY

C
lamoroso alla palestra “Fortu-

nato Bellina” di Marsala: la

pioggia è stata la vera protago-

nista dei primi match amichevoli di-

sputati dalla Sigel Pallavolo Marsala!

Assurdo ma vero! Infatti, sono bastati

pochi minuti di acqua, neanche in-

tensa, per chiudere la palestra “Bel-

lina” che ospitava il 1° Torneo Imex

con le squadre di Marsala, Castelve-

trano e Palmi Calabro. Risultato: 2^

giornata del Torneo non disputata ed

una figura, l’ennesima, di cui non an-

dare certamente fieri. Così, la brillante

prestazione della Sigel, capace di vin-

cere le due gare disputate martedì po-

meriggio, è passata in secondo piano.

Il Trofeo Imex, organizzato in collabo-

razione con l'azienda dell'enologo Ma-

rino, sponsor della società lilybetana,

rischia così di passare agli annali non

tanto per il risultato del campo, bensì

per il disastroso epilogo. La terza gara

tra le marsalesi a e la Golem Palmi,

che sarebbe dovuta andare in scena

mercoledì mattina, non si è potuta di-

sputare in quanto il taraflex è rimasto

allagato dalle infiltrazioni d'acqua pre-

cipitate già dalle falle che ormai tap-

pezzano il tetto del “Pala Bellina”. Le

molteplici rassicurazioni dell'Ammini-

strazione Comunale, non sono servite

a scongiurare il problema. Proprio per

questo motivo, ieri mattina, la 2^ Com-

missione consiliare ha verificato, pre-

sente il presidente del consiglio Enzo

Sturiano, lo stato della struttura ed ha

espresso i propri risentimenti per un

immobilismo che non può essere giu-

stificato. Nella nota inviata alla stampa

si legge: “E’ necessario, per mantenere

livelli civili, consoni ad una Città risor-

gimentale quale è Marsala, che questa

Amministrazione acceleri al massimo

i tempi e consenta alla Società Sportiva

di Marsala che milita in un Campio-

nato professionistico (in A2) di iniziare

una stagione sportiva con serenità e

senza la spada di Damocle della chiu-

sura per impraticabilità di campo. La

2^Commissione Consiliare unitamente

ad altri Consiglieri comunali intimano

all’A.C. ad intervenire immediata-

mente non consentendo, sin d’ora,

stucchevoli ed inesistenti motivi finan-

ziari”. Se il problema non troverà una

soluzione immediata, la società az-

zurra potrebbe addirittura prendere de-

cisioni clamorose, visto l'aggravio di

spese e la pessima figura rimediata.

Tornando all’aspetto sportivo, le atlete

di coach Camisi sono state capaci di

vincere due match su due ed aggiudi-

carsi un triangolare rimasto monco. 

[ dario piccolo ]

Al primo torneo Imex
ha vinto la pioggia

I problemi del “Bellina” preoccupano i dirigenti della Sigel

ATLETICA

A
lla maratona di Menfi, or-

ganizzata dall’ASD Menfi

95, lo scorso 18 settembre,

hanno partecipato anche gli atleti

dell’ASD “La Gemma” guidati da

Gaspare Filippi. Una bella e com-

battuta manifestazione con più di

300 atleti provenienti da diverse

province siciliane. La gara è stata

vinta dall’agrigentino Alberto Fie-

ramosca della società “Maraton

Sciacca” ma gli atleti della “La

Gemma”, tra cui alcuni marsalesi,

hanno ben figurato. In primis la pre-

stazione del Presidente Gaspare Fi-

lippi che è salito sul podio al 4°

posto, con il tempo di 31’:23’’, tra i

primi 5 atleti premiati in questa gara

di km 7,044. Bene pure De Vita che

ha chiuso in 40':50" e a seguire Par-

lavecchio e Parisi. Il prossimo im-

pegno sarà il Trofeo Garibaldino

che si svolgerà a Marsala il 02 otto-

bre.

A Menfi bene “La Gemma” di Gaspare Filippi
Il marsalese chiude al quarto posto. Prossimo impegno per gli atleti è il Trofeo Garibaldino

LE SQUADRE DELLA SOCIETÀ CANOTTIERI

UN MOMENTO DELLA PREMIAZIONE


